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PRIMA FASE- FILONI TEMATICI

GRUPPO TERRITORIALE TIGULLIO E VALLI
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Il GT Movimento 5 Stelle – Tigullio e Valli (GE) ha formulato le seguenti proposte, raccolte nell'arco di diversi 
giorni e nate dalle diverse esigenze e priorità di ciascun aderente. Tali proposte vengono poste alla vostra 
attenzione per contribuire alla prima fase dell’Assemblea Costituente.
La suddivisione degli argomenti ha seguito i filoni tematici da voi proposti.

1. Carta dei Principi e dei Valori
 I cittadini devono essere coinvolti nelle scelte pubbliche ma il principale metodo per combattere
l’astensione e la sfiducia nella politica è permettergli di poter partecipare effettivamente nella
definizione dei propri candidati. Questo non può essere limitato alla discussione delle problematiche
ma il cittadino deve aver riscontro che la propria scelta valga qualcosa. La mia proposta è quella di
permettere la partecipazione dei candidati unicamente alla circoscrizione in cui risultano residenti.
Logicamente le candidature verrebbero valutate ed approvate dai partiti/movimenti ma questo
impedirebbe ai partiti/movimenti di fare eleggere i candidati da loro prescelti presentandoli in più
circoscrizioni. Il cittadino inoltre avrebbe una maggiore possibilità di conoscere i candidati e di
valutarne per cui le proprie attività nelle elezioni successive

3. Enti locali
 La semplificazione burocratica deve essere un obiettivo ma per essere raggiunta è innanzitutto
necessario definire chiaramente la responsabilità. Qualsiasi decisione e/o approvazione nella
dimensione locale deve fare riferimento ad un unico ente/struttura responsabile al fine di eliminare
qualsiasi “melina” tra differenti enti/struttura. L’ente/struttura in quanto responsabile dovrà poter
decidere anche in disaccordo a pareri di altri.

4. Economia, lavoro, impresa
 Innanzitutto, la sicurezza sul lavoro. Chi propone altre leggi sulla sicurezza sul lavoro oppure un
inasprimento delle pene non opera certamente a favore dell’aumento della sicurezza sul lavoro. È
necessario eseguire controlli all’interno delle aziende e dei cantieri perché sicuramente il numero di
controlli ad oggi e ettuati è irrisorio. Deve essere organizzato un ente dedicato a questi controlli e
all’interno deve essere presente sia personale con cultura sulla sicurezza (ex RSPP, ex CSP&CSE,
laureati alle facoltà dedicate a HSE) e sia personale con esperienza nel trattare delinquenti (per
esempio carabinieri). Le pene dovrebbero incidere sul business dell’azienda (per esempio chiusura
temporale del cantiere) ma il gruppo di controllo dovrebbe essere valutato sulla diminuzione del
numero di infortuni e non certo sulla quantità di sanzioni definite.
 A cavallo tra economia e cultura: il cibo. 
Dobbiamo continuare a distinguerci nel panorama mondiale e contemporaneamente abbiamo bisogno 
di dare ossigeno (in tutti i sensi) all'agricoltura nazionale. C'è troppo lavoro nero, sottopagato e 
rischioso. Non sappiamo quali sono il reale contenuto e la provenienza del nostro cibo, soprattutto 
se mangiamo "fuori". C'è sempre meno cultura della Qualità intesa come pregio o virtù eppure, per 
ora, noi italiani siamo ancora molto esistenti con il cibo.
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Questa nostra caratteristica, potrà diventare il nostro punto forte, a condizione che:
a) Ogni alimento, inteso come ingrediente o cibo completo, dovrà essere dotato di una "carta 
d'identità", facilmente realizzabile tramite QR code
b) I trasporti dovranno essere anch'essi certificati, con un occhio di riguardo per le temperature, 
il punto più debole della catena
c) Occorre un rinnovamento graduale, ma totale degli allevamenti. Basta cibo spazzatura agli animali
d) Basta torture. Ogni allevatore dovrà dimostrare il benessere, reale, di ogni suo singolo animale, 
eventualmente anche con l'utilizzo di telecamere permanenti
Tutto questo, se da una parte creerà un incremento dei costi, dall'altra tornerà a dare all'Italia ed al 
suo cibo un'immagine di alta qualità.
 Controlli
In Italia se ne fanno pochissimi, di qualunque tipo ed in qualunque campo. Soprattutto in quello 
alimentare. Sotto certi aspetti sono più urgenti della "certificazione" di cui al punto precedente.
Ci sono ancora tante, troppe cose che non quadrano. Rimanendo nel campo alimentare:
a) I prezzi troppo bassi di buona parte degli ingredienti, fatti da alcune aziende, sono quantomeno 
sospetti;
b) tante, troppe aziende, surgelano i cibi senza abbatterli, frodando e facendo scadere la qualità
 Irregolarità, caporalato, sfruttamento, riduzione in condizioni di schiavitù: tutti sanno ma nessuno
affronta seriamente una problematica tanto vasta quanto basilare, da un punto di vista economico ma 
anche sociale, sanitario, legale, di dignità. Voltare le spalle a questa piaga è vergognoso, nel 2024
e nella civile Italia.

5. Salute e inclusione sociale
 Poniamoci questa domanda: quale deve essere il mestiere del medico di base? Probabilmente, a
causa di svariate ragioni, la funzione del medico di base è diventata quella di una segreteria che
compila ricette e richieste di analisi. È necessario rivalorizzare questa figura in modo da alleggerire le
funzioni del servizio sanitario. Inoltre, bisogna iniziare a diminuire l’utilizzo di servizi da strutture
private e permettere, con costi ridotti, al servizio sanitario nazionale di assumere dottori,
infermieri e strumenti per coprire il fabbisogno della nostra nazione

6. Giustizia e legalità
 Per fare proposte bisogna conoscere il sistema per cui posso unicamente pensare che bisogna
operare per rendere la giustizia in Italia certa e veloce.
  Violenza di genere: un tema su cui si deve  intervenire. Serve aumentare i fondi destinati ai centri 
antiviolenza sul territorio, troppo spesso lasciati soli. Partendo dall’osservatorio nazionale femminicidi 
“non una di meno” bisogna monitorare i casi di violenza e sensibilizzare sul tema le nuove generazioni 
anche attraverso l’educazione affettiva nelle scuole.
  Lotta all'evasione fiscale: quattro parole abusate e mai realizzate in modo compiuto. Non serve
il fisco amico, e non ha senso il fisco nemico: basterebbe un fisco equo e coerente, banche dati 
incrociabili e verificabili, enti pubblici che dialoghino soprattutto informaticamente, personale formato
e aliquote sensate applicate a tutti.

7. Transizione ecologica e digitale
 Solidarietà ai ragazzi di Ultima generazione per il clima
 Il cambiamento climatico ci impone di modificare il nostro stile di vita. Le soluzioni non possono
essere quelle calate dall’alto di impedire la vendita di auto a combustione entro il 2035 quando non
vengono confrontati i valori di LCA tra auto a combustione ed elettriche e non vi sono ipotesi di
modifica della struttura casa/paese. L’Italia dovrebbe impostare un PEN (Piano Energetico Nazione)
predisponendo un programma, almeno ventennale, definendo chiaramente gli obiettivi. Ricordiamoci
che non esiste solo il trasporto privato ma bisogna agire sul trasporto pubblico (treni, aerei, navi), su
riscaldamento/condizionamento delle case, sui consumi energetici delle aziende, sulla
movimentazione delle merci, sulla gestione dei rifiuti, agricoltura, ecc. Per esempio, ricollegandomi
alla questione delle macchine elettriche gli argomenti da verificare:
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1) Confronti LCA (Life Cycle Assessment) tra auto a combustione ed elettriche al fine di non
scoprire che l’emissione totale delle tonn CO2e nella vita intera sono maggiori per un’auto
elettrica
2) Portare la % di energia elettrica da fonti rinnovabili a valori vicino al 100%. Per poter
traguardare un obiettivo di questo genere è necessario però pianificare con TERNA le
modifiche necessarie per la gestione della rete elettrica italiana (Sottostazioni e compensatori
sincroni) e con ENEL Distribuzione le modifiche necessarie alla distribuzione elettrica di MT e
BT per permettere l’installazione delle colonnine di ricarica
3) Modifica della struttura dei paesi/città. L’auto elettrica deve essere ricaricata e le ricariche
veloci costano molto, di conseguenza non possono essere la soluzione al problema. Ogni
individuo dovrà poter ricaricare la propria auto quando la stessa è posteggiata vicino a casa
ma questo presuppone la disponibilità di garage e/o posti auto, pensando alla città di Genova
sarebbe necessario un miracolo
Inoltre, a fronte di un PEN approvato non dovrebbe essere possibile alle strutture locali di bloccare le
attività.

8. Istruzione, università, cultura e informazione
 Finanziare la scuola Pubblica
  Eliminare gli accorpamenti di scuole  le classi "pollaio"
  Aumentare gli stipendi agli insegnanti, che sono i piu' bassi d'Europa da sempre
  Ripristinare gli Istituti Statali d'Arte chiusi dalla Gelmini: erano unici in Europa.
  Con le varie sezioni e con i laboratori erano utilissimi per la formazione creativa ed artistica dei 
    nostri giovani: siamo il paese che ha il patrimonio artistico piu' ricco del mondo e non 
    permettiamo piu' la formazione dei giovani artisti
  Per gli studenti universitari, abolire le tasse
  Per migliorare l’istruzione è necessario operare sulla meritocrazia, di conseguenza, per gli insegnati
miglioramento degli stipendi ma licenziamenti degli incapaci, per gli alunni valutazioni e ettive non è
pensabile che il numero di promossi abbia sempre delle % bulgare
Per i media è necessario ridefinire le % di possesso tendendo al di sotto del 10% e rendere a
pagamento tutti i social network. Rendere l’accesso ad INTERNET gratuito almeno a tutti i giovani con
età inferiore ai 25 anni.

9. Politiche di genere e diritti civili
  Per le politiche di genere è necessario far abbassare i toni, molti anni fa esistevano differenti generi
ma non era un problema, la politica da stadio di calcio è deleteria. Le problematiche inerenti immigrati,
sono di ordine pubblico, esistono immigrati delinquenti come italiani delinquenti ma devono essere
gestite dalle forze pubbliche non è certo diminuendo il numero di immigrati che possiamo risolvere il
problema ma aumentando il controllo di polizia/carabinieri e finanza. Idem per la violenza sulle donne

 10. “Città 2050” e Pnrr (sicurezza e politiche per la casa)
  Innanzitutto, come cittadino, vorrei poter capire nel dettaglio le attività del Pnrr e lo stato di
avanzamento e costi. Personalmente auspico che i grossi centri urbani tendano a diminuire le proprie
dimensioni delocalizzando i cittadini

11. Patrimonio naturale
 Garantire la manuntenzione dei fiumi e delle zone a rischio alluvione
 Basta condoni, come possiamo pensare di ridurre l’attuale dissesto idrogeologico autorizzando gli
abusi? I comuni devono essere responsabili dei fiumi/torrenti/rigagnoli che attraversano il loro
territorio. Fermare la costruzione di qualsiasi nuovo edificio ma favorire la ristrutturazione delle
strutture esistenti, logicamente secondo le regole di costruzione attuali. Provvedere all’abbattimento
degli edifici non utilizzati (pubblici e privati) con relativo ripristino del terreno.
 Spingere i Comuni alla demolizione/ricostruzione degli immobili di certe epoche storiche
 (dagli anni '60 fino almeno agli anni '80), ovviamente escludendo centri storici, edifici vincolati, etc
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Ha poco senso spendere e far spendere centinaia di migliaia di euro per interventi di miglioramento
dell'efficienza energetica o della resistenza strutturale/sismica, su edifici vecchi e mal costruiti
 Ancora nel 2024 l'ambiente è visto come area di espansione umana (infrastrutturale, urbana,
turistica) quando è evidente che questo sia un approccio vecchio e anacronistico: serve fermare
ogni tipo di nuova costruzione (ad eccezione di infrastrutture necessarie) e operare sull'esistente,
lasciando alla natura gli spazi che le spettano, pena un disequilibrio insensato

12. Politiche giovanili
 Dare piu' opportunità lavorative ai giovani, favorire la loro indipendenza abitativa, il diritto 
    allo studio e creare piu' spazi culturali e aggregativi
 Obbligare le aziende ad assumere personale senza esperienza ma con la corretta istruzione, per cui
dovrebbe essere imposta una % di dipendenti senza esperienza sempre presente in azienda

13. Infrastrutture e mobilità sostenibile
 Per i trasporti nazionali favorire quello su rotaie
 L’Italia è una Nazione circondata dal mare ma per quale motivo devono essere usati i TIR? Bisogna
aumentare il trasporto su nave / treno e rendere non competitivo il trasporto su gomma. Non è certo il
Ponte sullo stretto che può risolvere il problema del trasporto al sud ma bisogna intervenire per
permettere a tutti i cittadini di utilizzare i treni con tempi di percorrenza civili. Non esiste solo l’Alta
Velocità ma tutti i trasporti locali devono essere migliorati in molte parti dell’Italia.

 14. Organizzazione e strumenti dell’Associazione Movimento 5 Stelle
 Più sinergia tra eletti e attivisti
 L’idea deve essere superiore alla persona
 Mettere persone competenti in ruoli chiave ,soprattutto per dialettica e intelligenza espressiva
 Un portavoce (eletto a qualsiasi livello) deve essere supportato da un gruppo che gli/le enunci
     tutte le problematiche del territorio, a livello sia comunale che regionale e nazionale 
 Aprire piu' sedi locali sui territori
 Finanziare le varie campagne elettorali alle quali devono partecipare tutti gli eletti
 Il processo costituente in atto non ha radici nella base degli attivisti, che per lo più non ne  
comprendono finalità e motivazioni: e questo perché non sono state effettivamente spiegate. Quello
di cui i territori necessitano è considerazione e collaborazione: non si tratta di soldi da ricevere a
pioggia o di investimenti alla cieca, ma di supporti organizzativi, figure esperte in diversi settori che
aiutino concretamente i consiglieri (comunali e regionali) a comprendere gli atti e a interpretare e 
costruire mozioni e osservazioni; una struttura fatta di persone che siano concretamente al fianco 
di chi tutti i giorni "ci mette la faccia". Gli attivisti e soprattutto gli eletti sono soli. Inutile continuare a 
lavorare su princìpi e valori quando la base è del tutto trascurata.
 I coordinatori provinciali e regionali non possono essere portavoce eletti: non hanno abbastanza 
tempo per fare tutto e per farlo bene. Senza contare che serve formare persone che sui territori 
crescano e imparino: come si pensa, se no, di sviluppare i futuri parlamentari e consiglieri?
Per il Movimento la più grande sconfitta sarà rincorrere con continui cambi di regole, una colpevole
mancanza di "serbatoio umano" che è la classe dirigente di domani. Quella di oggi ha il dovere di far 
crescere i nuovi attivisti per farli diventare rappresentanti, coordinatori, aiuti, collaboratori e poi 
magari consiglieri e parlamentari. 
 Serve un valido supporto informatico (inteso come personale attivo) a qualunque scala: locale, 
regionale, nazionale. Non è possibile attendere per mesi e mesi un banale indirizzo mail del Movimento
o una piattaforma di comunicazione interna.
 Le campagne elettorali non possono essere a completo carico di chi si candida: santini, certificati 
penali, iniziative pubbliche, cene, aperitivi, convegni, riunioni, sponsorizzate, etc hanno un costo
che non tutti possono sostenere. A meno che anche il Movimento non voglia diventare un "partito"
d'elite, serve che un minimo aiuto economico venga dato. Le forme possono essere diverse:
un parziale e limitato rimborso a fronte di ricevute e fatture, oppure un minimo finanziamento diretto 
al Gruppo Territoriale, o il pagamento diretto di una parte delle iniziative proposte…
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 Tutte le cariche, anche nei GT, devono essere elettive perché le nomine favoriscono le clientele
 Per fare politica non devono essere forniti “soldi” ma strumenti operativi per mezzo di un centro 
 Fra la periferia ed il centro deve esserci un collegamento strutturato bidirezionale, forse attraverso i 
“Comitati nazionali”
 La priorità è portare al voto gli astenuti con la trasparenza e la partecipazione attiva

15. Codice etico
 Vincolo di mandato: chi è eletto non può cambiare partito, se non si sente più di rappresentare
il Movimento 5 Stelle torna a casa e lascia il posto al secondo più votato
  Sanzionare chi non partecipa alle restituzioni

16. Altro
 Democrazia rappresentativa: i listini bloccati non permettono di eleggere i ns. rappresentanti, 
serve un metodo che consenta di scegliere chi si vuole eleggere, e non semplicemente di confermarlo, 
e di seguire l'eletto che al  le elezioni successive potrà essere riconfermato o meno. In questo modo
si potrà superare il secondo mandato. Troppo spesso nelle Parlamentarie, pur partecipando, si è 
dovuto scegliere fra persone sconosciute che non  si ha più  modo di seguire. La partecipazione dà 
alle persone validi motivi per aderire e tornare al voto.
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